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Un incontro con la stampa 

Avviato nel partito 
il confronto sulle 
tesi del congresso 

Concluse le riunioni dei quattro comitati fede­
rali - Botta e risposta nell'incontro con la stampa 

ANCONA — La « terza via ». la politica di intesa, il centra­
lismo democratico, i rapporti con il movimento: il dibat­
tito sulla proposta di tesi per il XV congresso del PCI 
muove 1 primi passi- Si ha già l'Impressione di una dlscus 
slrne franca e libera, senza autocensure. Si sono concluse 
le riunioni dei quattro comitati federali e delle commis­
sioni di controllo: la Federazione di Ancona (dopo 11 dibat­
tito al Comitato federale, concluso dal segretario regio 
naie Stefanini) ha voluto chiamare ad un confronto anche 
i giornalisti delle testate locali. 

Si nota per la verità un certo disinteresse nella stampa 
— ad eccezione de " il Resto del Carlino " —. la tenta­
zione di mettere un po' in sordina l'iniziativa precongres 
suale dei comunisti. Al contrario 11 PCI. nel corso dell'in­
contro, ha invitato le testate locali a partecipare a tutta 
la fase preparatoria, intervenendo direttamente al con­
gressi delle sezioni, oltre che all'Assise provinciale. 

Il congresso della Federazione di Ancona si terrà dal 
15 al 18 febbraio- vi parteciperanno 348 delegati in rap­
presentanza di 14 500 iscritti. 500 Invitati, oltre ai rappre 
sentanti delle fo/ze politiche sociali e di massa. L'Assise 
dei comunisti anconetani avrà due punti di attenzione 
specifica: le elezioni amministrative del capoluogo che 
novrebbero tenerli in maggio e — più ravvicinata — la 
scadenza del 28 febbraio per l'esecutivo regionale. 

L'esperienza amministrativa che avete compiuto vi farà 
guadagnare alle elezioni?, ha chiesto un giornalista. Bel­
lucci: «Ce lo diranno gli elettori, comunque siamo certi 
che inriderà sul confronto elettorale il lavoro svolto dalla 
Giunta, il nuovo modo di amm'nistrare avviato concreta­
mente. Noi per- vogliamo ampliare i termini del conten­
dere. chiamare ad una riflessione che non chiuda la città 
in sé stessa ». 

Un'altra domanda: parlate di aperture verso la DC. di 
eoinvolgimento. Ma la DC non dimostra certo tanto entu­
siasmo.. « Intanto noi prendiamo atto -- dice Garbuglia — 
di un certa disponibilità a confrontarsi con noi sul pro­
blemi di Ancona e sul futuro della città. Anche la DC sta 
lavorando su un progetto che potrà essere un Importante 
contributo. Ci sono resistenze chiare, sia ad Ancona che 
alla Regione Marche. Tuttavia non siamo semplici spet­
tatori, reagiamo quando si vuol far scivolare la dialettica 
politica sulla provocazione, lavoriamo per elevare il tono 
e 1 contenuti del d'battlto ». 

Al termine dell'incontro si toma a parlare del metodo 
del PCI, del centralismo democratico. «SI sa che siete 
un partito monolitico». Rispondono 1 dirigenti: «si con­
fonde un po' troppo tra l'unità politica sulla linea e 11 
dogmatismo. Da noi si manifestano anche posizioni diverse. 
c'è pluralità di opinioni, ma non su questlcni di potere 
legate alle correnti ». 

* s 
yjrt poginette presentate dalla nuova giunta DC-PSDI 
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Il programma per Ascoli 
elenca solo i problemi 

Nessuna proposta operativa, nessuna indicazione chiara sui metodi di no­
verilo che si intendono adottare - Forzature e passi indietro sostanziali 

ASCOLI PICENO - Tre pa-
ginette per un piano che po­
trebbe andare bene ad un co­
mune di mille abi tant i : cosi 
si presenta il programma am­
ministrativo parter i to dalla 
neo giunta DC-PSDI nel co­
mune di Ascoli Piceno. Si 
t r a t t a di un puro e semplice 
collage di problemi, con la 
mancanza asso'uta di un di­
segno p rog rammato lo e di 
una soluzione intersettoriale 
degli stessi problemi 

Si avverte il tentativo del­
la maggioranza (abbastanza 
risicata per i suoi soli 21 con­
siglieri — 19 DC. 2 PSDI —, 
a meno che non vengano gra­
diti ed accettati ì consensi 
del gruppo di Grilli) di tene 
re in piedi alcuni istituti 
quali la conferenza dei capi­
gruppo e le commissioni con­
siliari. quasi a slmbolfggia 
re una continuità (inesisten­
te). con la passata matjgio 
ranza e con l'intesa che !a 
sosteneva 

Si t ra t ta senza dubbio di 
una evidente fotzi tura. per­
ché. per quanto riguarda le 
commissioni, per esempio. 
non si nuò più affermare che 
si t ra t ta dj una concessione di 
quest • o quelli maggioranza, 
quanto di una prassi ormai 
consolidata, quasi isLltuzio 
nallzzata. in tutt i gli enti lo 
cali. Ma. a proposito di com­
missioni. non se ne può me 
nare vanto se poi sono gli 
stessi parti t i della maggio­
ranza a non farle funzionare. 
come è successo per la com­
missione urban'stioa clic, con 
vocata dai commissari de si 
è dovuta rinviare per il man 

cato arrivo degli stessi de­
mocristiani. 

Si avverte il tentativo, sem­
pre dalle tre paglnette. della 
maggioranza DC-PSDI di vo­
ler coinvolgere comunisti, so­
cialisti e repubblicani nella 
gestione di alcuni problemi 
importanti , senza però avere 
la stessa maggioranza le idee 
chiare e le propaste sui tem­
pi e ì modi di realizzazione. 

Molti dei punti del pro­
gramma sono stati stralcia 
ti dal prpogramma di luglio 
della vecchia intesa Ma so­
no stat i ridimensionati ed al 
cuni addir i t tura non ripresi 
affatto. Ci riferiamo sopru-
tu t to agli aspetti economici 
e programmatici: non si dice 
una parola sui nuovi compi 
ti dal programma di luglio 
decreto 616, non si dice nien­
te sul bilancio pluriennale E' 
la dimostrazione lampante 
che si t rat tn di una giunta. 
quella di Ascoli, incapace di 
vedere i problemi al di là del 
contingente. 

Addirittura sembra si vn 
gliano fare pa.^i mdietio E' 
il caso della gestione diretta 
da parte del comune del ser­
vizio del gius. Già un anno fi 
il consiglio comunale, all'u 
nanimità. approvò un ordì 
ne del giorno favorevole alla 
gestione diretta. Di questo 
nel programma non si par 
la. mentre invece il sindaco 
De Sanctis si incontra con la 
società Italgrs. che attual­
mente gestisce il servizio. I 
cittadini sperano che venga 
riaffermata la decisa volon 
tà dell 'amministrazione co 
mimale, espressa dall 'ord'ne 
del giorno del '77 e non p?r 

una proroga di altri 30 anni 
alla stessa Italgns. 

Importanti punti program­
matici, come la 167. 1 piani 
particolareggiati, i problemi 
della san i t i (consultorio so­
pra t tu t to) , sono affrontati 
con un'ottica estremamente 
riduttiva, come semplici at t i 
amministrativi. Il programma 
è carente in tut t i i suoi aspst-
ti. gli manca un indirizzo pò 
litico preciso sul quale impo 
stare l'attività della giunta. 
Ma nasce il sospetto che. so 
pra t tu t to |>er volontà della 
stessa Democrazia cr is t iani . 
si debba t ra t ta re di una cesa 
(programma e giunta) che 
avrà presto fine 

Non si capisce altr imenti 
come questa maggioranz? non 
si sia presentata, per esem­
pio. con un programma di fi­
ne legislatura. Quello in di­
scussione oggi potrebbe ben 
definirsi il programma di una 
.-'anione, anche se. è ben dif­
ficile che la giunta DC PSDI 
sia in gr~do ugualm?nte di 
par t i r lo avanti 

Certo l'efficientismo dimo­
st ra to dai neo*isies.-»on potreb­
be indurre a giudizi non ne­
gativi Come non giudicare 
positivamente la decisione 
dell'assessore Forlini di spo­
stare di cinque minuti l'ora­
rio dei pullman d?i pendola­
ri? Come restare indifferenti 
di fronte alla decisione di ri 
vedere le autorizzazioni per 
l'accesso delle auto private 
del centro storico? 

Ma il segno sui problemi 
reali della città a quando? 

Franco De Felice 

Iesi: dopo 
settimane 
di ansia 
un primo 
risultato 
tangibile 
ma non 
definitivo 

L'ultima manifestazione dei 
lavoratori della SIMA di lesi 
per Impedire il blocco delle at­
tività produttive dello stabi­
limento 

FANO - Confcoltivatori e ARCA hanno indicato u n mezzo per utilizzare le terre ex ECA 

Schiarita per la« Sima » 
3 miliardi da una banca 
Il comitato esecutivo della BNL ha espresso parere favorevole per concedere i 
fondi - Permetteranno la ripresa della produzione - Restano problemi insoluti 

IESI - Dopo settimane di ansie e di timori, per i lavoratori della SIMA di lesi si è profilata finalmente una schiarita. 
Il comitato esecutivo della Banca nazionale del lavoro ha espresso infatti parere favorevole per un pre-finanziamento 
di tre miliardi che dovrebbe consentire alla maggiore azienda metalmeccanica iesìna di continuare la sua attività pro­
duttiva. L'operazione non è ancora definitiva perché manca un documento ufficiale, ma il presidente del consiglio di 
amministrazione dell'istituto di credito l'ha data per certa. Il risultato ottenuto daile forze politiche, dall'amministra­
zione comunale, dalla Regione e soprattutto dalle maestranze e dalle organizzazioni sindacali è certamente importante. 
ma occorre ora concretizzar-

Una proposta per 
sfruttare 400 
ettari incolti : 

diamoli alla coop 
Alla gesf-s-ne della struttura associativa dovranno par­
tecipare braccianti, affilluari, mezzadri e giovani 

FANO — Por l'utiliz/azio-
ne degli oltre 400 et tari 
di terreni agricoli passati 
dal 1" luglio (in attuazio­
ne al decreto 616) al Co 
mune di Fano dall'ex ECA. 
esiste finalmente una prò 
posta precisa. E' s t a ta for­
mulata dalla Confedera­
zione italiana coltivatori e 
dall'Associazione regionale 
cooperative agricole (AR 
CA) ed oggetto di confron­
to e discussione con le for­
ze politiche in un conve 
gno dibatti to svoltosi di 
recente a Fano. 

La proposta è di far gè 
stire in forma cooperativi­
stica . queste terre: una 
cooperativa di cui s iano 
partecipi braccianti , affit­
tuari , mezzadri, giovani 
disoccupati intenzionati a 
lavorare la terra, nonché 
il Comune in quanto con­
cedente delle terre stesse. 

Il vicepresidente dell ' 

ARCA Bolognini ha moti 
vaito con estrema ohiarez 
aa queste scelta: « la for­
ma cooperativa — ha det­
to — attraverso l'aggrega­
zione delle terre degli en­
ti pubblici el imina il peri­
colo della frammentazione 
e della divisione, e consen­
te inoltre di approntare 
un piano di sviluppo che 
risponda alle reali voca­
zioni del terreno e di ar­
monizzarsi con 1 plani zo­
nali di sviluppo agricolo e 
con le esigenze delle strut-
t tire pubbliche esistenti 
nel territorio ». 

C'è poi un al tro aspetto 
che non è s ta to sottaciuto 
nel dibat t i to : quello dì an 

I dare al superamento delle 
I aziende agrarie comunali 
i le cui esperienze si sono 
I in genere rivelate poco 

proficue. 
Le proposte di carat tere 

l generale avanzate nel con 

vegno si calano perfetta 
mente nella realtà cui si 
accennava all'inizio. L'as 
segnazione dei terren: ad 
una cooperativa (senza 
spezzettamenti e frammen 
tazioni dispersive) signifi 
cherebbe innanzi tut to con 
sent i rne uno sfruttamen­
to intensivo attraverso ì 
necessari ammod3rnamen 
ti e r s t ru t turaz ioni previ 
sti dalle lesgi nazionali e 
regionali recentemente ap 
provati in materia agrico­
la. In questo ambito si in 
quadra l 'aspetto fondi 
mentale per il quale la 
scelta va conseguita, di 
crear? lavoro per decine di 
giovani disoccupati. 

Lo stesso Ansevinl.' pre­
sidente regionale d^lla 
Confcoltivatori. ha .s^uoli-
neato l-"1 ' varie questioni 
che inducono a favorire la 
costituzione in temo! bre­
vi di una cooperativa 

nei terreni ex ECA fra 
tutti i soggetti interessati 
(Comune, braccianti, affit­
tuari, coltivatori diretti . 
giovani). * In tal modo — 
ha dichiarato Ansevini — 
si interviene dire t tamente 
nella applicazione della 
politica di programmazio­
ne indicata dal t quadrifo­
glio » e dal piano zonale 
agricolo di Fano, nella uti­
lizzazione delle terre degli 
enti pubblici e dei finan­
ziamenti previsti dalle leg­
gi. nella at tuazione delle 
norme sull'occupazione gio­
vanile. nella lotta per la 
trasformazione della mez­
zadria in affitto >. 
' Come si vede quindi 
un mucchio d; buone ra 
gioni s t anno a sostenere 
la proposta formulata dal 
le due associazioni. L':n 
contro di Fano ha fatto 
registrare una folta pre 

senza di giovani e contadi­
ni. Sono intervenuti oltre 
a Rosy Menischi, presiden­
te provinciale della Conf­
coltivatori. Serafini per la 
DC. Rosaspina per il PSI 
e Londei del PCI. Ha an 
che contribuito al dibatti­
to il rappresentante della 
Federbraccianti regionale 
Zingaretti . 

Egli ha anche avanzato 
la proposta che la propria 
organizzazione possa af 
fiancarsi alle due promo 
trici del convegno per la 
vorare assieme con l'obiet 
tivo di rendere realizzabile 
nel più breve tempo pos­
sibile la costituzione di una 
cooperativa agr.^ola nelle 
terre dell'ex ECA. La prò 
posta è s ta ta accolta e i 
contat t i tra le tre organi/. 
zazion: e il Comune di Fa 
no si intensificheranno nei 
prossimi giorni. 

Interviene un giovane socialista nel dibattito sulle lotte studentesche 
— — • - . %s 

L'assemblea non può restare tra le mura scolastiche 
Nuovi contributi al dibattito 

aperto nelle nostre pagine rol­
la partecipazione studentesca al­
le battaglie democratiche con­
tinuano a pervenire in redazio­
ne. Oggi ospitiamo l'intervento 
del compagno Claudio Lumacht-
nì. vicesegretario provinciale di 
Ancona della Federazione gio­
vanile socialista. 

La sinistra italiana si è tro­
iata molto spesso negli ulti 
mi anni a discutere delle for 
me di protesta studentesca 
attuate ne'.le grandi città ita­
liane con modi, termini e 
contenuti differenti: il corol­
lario di vioìcn:a che si è ac­
compagnato m tempi recenti 
a talune manifestazioni, il 
preoccupante atteggiamento 
di s'udenti che pretendono 
il 6 politico, i gesti inneg­
gianti le P. 3S. il qualunqui­
smo dilagante, non possono 
che preoccupare tutti coloro 
che si impegnano per un 
progresso sociale e civile e 
rendere necessaria una seria 
analisi sulle cause e sulle 
prospettive per ornare a Mi­
mili episodi. 

Il problema esiste anche in 
una realtà come quella an­
conetana dove quasi tutto, 
nel bene o nel male, arrira 
smorzato e con un certo ri­
tardo: opportuna e degna di 
considerazione è quindi la 
nota del preside deU'ittitmto 
«G. Bentnùasa* cfte tn»€ri-
sce elementi di seria rifles­
sione sulla condizione e sui 

• comportamenti dei giovani. 
Al professor Sonnino deve 

, essere riconosciuto il merito 
'• e ti coraggio di aver saputo 
I cogliere e denunciare una si-
I tuazione che si protrae da 

tempo, ovvero la pratica di 
scioperi e manifestazioni che 
redono da un lato la stra­
grande maggioranza degli 
studenti assentarsi dalle le­
zioni e dall'altro una percen­
tuale estremamente bassa di 
questi offrire una partecipa­
zione attiva nei cortei « nei I 
dibatti t i . 

he cause sono molteplici. 
alcune interne, altre esterne 
allo stesso mondo studente­
sco: la delusione di una lot­
ta decennale che registrava 
continui insuccessi per una 
riforma della scuola che non 
veniva mai. e che quando è 
arrirata r<n lassato la bocca 
amara pur rappresentando 
un positivo <up'ramento del 
le norme e degli istituti pre­
cedenti: il fallimento degli 
organi colleggiali che presen­
tati come una trasformazio­
ne radicale della democrazia 
scolastica hanno visto finora 
una partecipazione nella ge­
stione soprattutto ammini­
strativa di studenti, genitori. 
sindacati, ecc.. ma con fun­
zioni sostanzialmente subal­
terne nei confronti dei ver- I 
tm bmocimtici e degli inse- | 
fWNiH; 0 malessere, la man- \ 

• canta di serie prospcttire oc-
' cupazionalt causata dalla ' 

grave situazione economica 
che viene ad mi idere sulta 
volontà e sulla disponibilità 
dei giovani, che determina 
una crisi della mobilitazione, 
favorendo Vera none, l'indivi-
dualismo, il qualunquismo, e 
in certi casi te trasforma in 
protesta violenta, disperata. 
facilmente strumentalizzabile 
da forze, eversive 

La situazione anconetana e 
le sinistre .W'.'a nostra città 
le reazioni giovanili assumo 
no assai raramente la for 
ma della violenza mentre è 
più marcato uno spostam"n 
to dalla partecipazione pas­
siva al disimpegno che si 
esplica tra l'altro nell'assen­
teismo contrabbandato per 
sciopero. 

Il problema è di più vaste 
dimensioni e chiunque vive 
nel mondo scolastico lo dev 
riconoscere. Esiste un falli 
mento oggettivo dei momen 
ti storici di democrazia stu 
dentesca e in particolare del 
l'assemblea di istituto dove 
0 panorama sconfortante di 
pochi partecipanti fa nscon 
tro agli scioperi dell'assenta 
smo. Le discussioni nelle as­
semblee di istituto oscillano 
sempre più verso ì due estre­
mi. i temi sindacali, quasi 
corporativi e minimali, e i 
dtbattiti sui massimi sistemi. 
trovando sempre - meno • sm 
rapporto locale con le real­
tà sociali del lavoro, e. fatto 
preoccupante, l'individuali 

smo tipico di ogni società in 
via di disgregazione rende 
difficile il coordinamento e 
la unificazione tra le esigen 
ze e le organizzazioni studen­
tesche nei diversi istituti. 

I movimenti parcellizzati 
in forme differenti (su basi 
assembleari, • consiglian: i 
Consigli dei Delegati, asso 
ciative: i Collcttivi e te Le 
ghet e il fenomeno del len 
derismo. che ripropone nella 
discussoli* ì metodi d*Ua 
osteggiata lezione cattedra­
tica. non i.iutano certamen 
te la partecipazione. Di fron­
te a queste tendenze le forze 
giovanili progressiste ancone­
tane hanno mostrato fino ad 
ora una sostanziale incapa­
cità nel proporre forme di 
lotta alternatire, rimanendo 
impantanate m una visione 
organizzatira classica e dog 
matica della protesta, del di 
battito, e della manifestazio­
ne. Xon roaho con questo 
affermare che gli scioperi e 
le assemblee di istituto deb 
bano essere cancellate dalla 
pratica studentesca. Ritenqo 
inceec che pur avendo una 
loro fondamentale importan­
za siano ancora destinate a 
fallire se lasciate sole, nella 
presente situazione 

E* necessario offrire uno 
spazio prioritario a luoghi di 
confronto più allargati come 
possono • essere le assemblee 
c'ftrdìv- che pnrtr^^n dalle 
direrse esperienze stimole 

rebbero un salto qualitativo 
del dibattito. Credo che at­
tualmente sta l'unica ria per 
uscire dai particolarismi, n 
comporre un movimento omo 
geneo. ed impegnarsi concre­
tamente in un discorso più 
vasto, che tocchi alt tnteressi 
comuni, sulla condizione gto 
vanile m generale e nella 
nostra • città m particolare 

In un luogo di confronto 
più allargato risulta mag­
giormente produ'tivo e più 
ralista il dibattito, ed è più 
facile agire con senso dt re-
sponsabilttà e con cosciente 
impegno. 

Allorquando si discute sul­
la proposta ' di indire uno 
sciopero, sia esso politico che 
sindacale, la sensibilizzazione 
e la crescita democratica ri­
sultano assai efficaci in una 
assemblea cittaiina. e per­
mettono di valutare attenta­
mente la consapevolezza e la 
qualità delle motivazioni e 
le possibilità di riuscita. Po 
trebbe dimostrarsi migliore 
la via della semplice manife 
stazione-dibattito: lo sciope 
ro se assume i caratteri dell' 
assenteismo, al di là delle 
motivazioni che determinano 
un simile comportamento, è 
improduttivo e irresponsabi 
le sia per chi lo effettua. 
sia per chi in malafede lo 
propone. \ „ ; l ^ -.'€•*'.• 

Claudio Lumachini 

lo al più presto, per evitare 
i rischi di u<i ripensamen 
to che metterebbe in discus­
sione tutti gli impegni pre­
si. Se ne è avuto un esem­
pio in passato, anche in oc­
casione di altre vertenze, 
come ad esempio quella del­
la Maraldi di Ancona. E' ne­
cessario inoltre che anche 
le altre due banche Interes­
sate alla crisi finanziaria 
della SIMA, il Banco di Na­
poli e la Banca delle Co­
municazioni, esprimano un 
parere analogo. 

La notizia della decisione 
presa dal vertice delia Ban­
ca nazionale del - lavoro è 
giunta quando le maestran­
ze erano ancora riunite In 
assemblea nei due stabili­
menti di a Roncaglia » e di 
via Mazzini e discutevano 
sulle azioni di lotta decise 
dal consiglio di fabbrica nel­
la riunione del giorno avan­
ti. Per ieri mattina era pre­
vista l'occupazione della se­
de centrale tesa ad evitare 
ulteriori rinviì delle sue de­
cisioni; per questa mattina 
invece i lavoratori avrehbe 
ro dovuto bloccare le strade 
di accesso della città. 

La posizione assunta dal 
la Bfnca nazionale del la­
voro ha reso pertanto me­
no tesa la situazione, ha por­
tato un leggero ottimismo 
negli animi esasperati dei 
lavoratori. Un ottimismo tut 
tavia che non deve lasciare 
spazio all'euforia e alla smo­
bilitazione affrettata. Su 
questo punto si sono dichia­
rati concordi sia il consiglio 
di fabbrica che le organiz­
zazioni sindacali e le forze 
politiche riunitesi ieri mat­
tina nella sede comunale. 

Nel corso dell' incontro, 
presieduto dal sindaco com­
pagno Aroldo Cascia, si è 
convenuto di proseguire n«-l 
l'azcne di pressione nei con­
fronti della proprietà e eie! 
la direzione aziendale ptr 
concretizzare questo pr'r.io 
atto e procedere subito .ila 
operazione di risanamento 
dell'azienda: è stata an.'ne 
sottolineata la necessità di 
convocare nella settimana 
compresa tra Natale e Ca­
podanno una riunione di 
tutte le banche interes3*»:«? 
e successivamente deci loie 
come reperire altro denaro 
fresco per coprire il definì 
nei confronti dei forni'ori. 

Uno dei problemi più .m-
peller.ti infatti per la oIMA 
è quello di avere al più ore 
sto materie prime, altrimen­
ti alcune linee di lavora 
Zione dovranno essere par 

Presentato in consiglio regionale dopo i licenziamenti 

Interrogazione del Pei sul caso 
degli operai intossicati a Fermo 
ANCONA — I consiglieri re 
gionah comunisti Zazio, A 
madet, De Dominicis e Fab­
bri hanno presentato al con­
siglio una interrogazione sul 
c&so della « Ceramica Laure 
tana ». la fabbrica di matto­
nelle di Fermo, in cui la 
proprietà ha assunto la aber­
rante decisione di licenziare 
15 lavoratori intossicati - dal 
piombo. I consiglieri denun 
cu no « la gravità del provve­
dimento padronale in aperta 
violazione dello statuto dei 
diritti dei lavoratori » e sot­
tolineano « il fatto che il set 
tore non sta attraversando 

mile iniquo ed assurdo trat 
tamento e quale iniziative o 
perative e legislative si in­
tendano prendere per tutela­
re la salute dei lavoratori in 
fabbrica, non solo per questo 
settore, ma per assicurare il 
pieno rispetto del diri t to ad 
un lavoro garant i to dal punto 
di vista della salute e della 
continuità occupazionale ». 

Nel corso dell» seduta con 
siliare di ieri mat t ina si è 
parlato anche della Sima d: 
Jesi. Il presidente Mossi ri 
spondendo ad una specifica 
interrogazione, ha ricordato 
innanzitut to che la crisi della 
SIMA è originata esclusiv?» 

oltre tut to un particolare | m e n t e d R u n R i n c a p a c i l a g e 
momento di crisi». , suonale, dal momento che ha 

Nell'interrogazione si chie ' sempre lavorato e lavora an 
de « quaie - risposta pol.tica cora nel mercato mondiale 
immediata la Regione intenda con buone prospettive 
dare per garant i re l'immedia II presidente della giunta s: 
ta riassunzione di tut t i i la- e riferito poi al prestito di 3 
voratori sottoposti ad un »i ' miliardi ohe dovrebbe essere 

(garantito dalla EPI banca (la 
ci t ta e la medesima p.^r n i ! 
sono esposte le 12 banche 
verso la Sima) . Non tutti yl 
elementi sono chiari, non 
mancano perplessità circa 
l 'at teggiamento delle banche. 
tutt."via — ha det to in so 
s tanza Mas6l — l'altro ieri s. 
è avuta l'assicurazione della 
Banca Nazionale del Lavoro 
di una adesione al pool delle 
12 banche che si è costituito 
Purtroppo altre banche evi 

' t?no ancora di pronunciarsi 
I E' certo comunque che non 
| tut t i i problemi della Sima si 

risolvono con 11 prestito di 3 
! miliardi. Resta la questione 
! del plano di r isanamento 
\ produttivo, ma anche su 
I ouesto punto secondo il pre 
! sidente si può nutr i re fidu 
1 eia. Questo il parere di Mas 
, si. qualcun altro si mostra a! 
j contrario meno ottimista di 
. im-

Pesto ancora un 

mistero la « nave 
fantasma » dei 
contrabbandieri 

ANCONA — Ancora buio fit­
to attorno alla vicenda della 

1 nave panamense • « Elena 
; Bin ». rimorchiata l'altra not 
i te nel porto di Ancona, dopo 
| che era stata abbandonata 
! dal suo equipaggio. A bordo. 
, come già è stato scritto, ie 

fiamme gialle hanno rinvenu­
to venti tonnellate di sigaret 
te estere che sono state subì 
to sequestrate. 

La Guardia di Finanza sta 
in ogni caso continuando le 
Indagini per fare piena luce. 
Chi è il proprietario delia 

i nave? Dove è finito l'equi 
j paggio? Al momento di lan 
! ciare l'SOS e poi di abban 

donare la nave l'unita era 

IN ECCEZIONALE CONTEMPORANEA 
NELLE MAGGIORI CITTA' DELLE MARCHE 

IL FILM NATALE '78 

ANCONA SUPERCINEMA COPPI 
E CINEMA SALOTTO 

PORTOCIVITANOVA C A P I T O L 

PESARO ODEON 

MACERATA 

S. BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CAIROLI 

DELLE PALME 

ASCOLI PICENO F I L A R M O N I C I 

t zialmente bloccate. Un ^e ! impegnata ta operazioni d 

i} Questo e* il mio film 
5» '?r?v^^^S*^-T,?&?r3m2»!k&$ 

tendo motivo di confronto 
riguarderà la direzione azien 
cale. Fin dal Drimo manife 

> contrabbando? Domande che 
ancora non trovano risposte 

. -:-- — • . ,\ - , certe. Appare al contrario 
" ^ c m l n c 2 P S

l
, / ' k > ' certo che il motivo della pre 

di fabbrica aveva .ndividua- , tìpiU>S9i tìig^ q u a n d o pre.u 
to nella proprietà e nel grup- n & u ^ n t e n i r d t à si trovava 

dei diriemti i maggiori a l , d e ] l e C Q 5 t e i 5 t n a n e 
wnsabili delle grav' dif i l5<> H» w™.™.»™, «uv , , - ,™ 

Po 
responsabili delle grav 
fi otta dc"a fabbrica- aleu 
ni di essi — lo ha ribadito • 
anche nella riunione di le*-i [ 
-.1 compagno Mancjr.elli. pre j 
sidente del consizlio di far> • 
br;;a — pur essendo a co 
nosrenza di operazioni cne < 
dirottavano capita'- in altr-. 
direzioni anziché impiegarli 
TìcY.ei produzione aziendite. 
har»ic taciuto. Tali dinger. 
ti dovranno essere sostituì i 
ti: *» la richiesta avanzata I 
enche dai lavoratori neile i 
assemblee di ien. i ' 

L- definizione ufficiale del i 
pre-fìnanziamento resta co 
munque l'obiettivo ìmmed.a 
to che dovranno perseguire 
cor. una azione congiunta or­
ganizzazioni sindacali, rap 

•presentanti dei lavoratori, , 
fon* politiche, amministra- ' 
rione comunale e Regione. ! 
Ne: primi giorni di gennaio 

sia da ricercare nell'avaria 
dell'impianto di timoneria e 
di un guasto all'apparato mo 
tore. 

La minuziosa ispezione, o 
perata dagli inquirenti nella 

Stornata di mercoledì, non h*. 
ato esiti significativi. Nes 

' suna traccia di documenti e 
dei giornale di bordo. Sole 

'. molta confusione, e segni i 
i nequivocablli che sulla picco 
j la nave (stazza 500 tonnella 
I tei erano imbarcati marna 
i italiani, poiché sono star 
J rinvenuti giornali e fumett 

scritti nella nostra lingua. 
L'ipotesi avanzata dagli ut 

fidali della Guardia di F: 
nanza dorica è quella che '.j 
« Elena Bin ». fosse adibita a 
« nave-madre » per le opera 
zioni di contrabbando in A 
driatico. 

S! sta pure appurando se 
la nave panamense, rimor 
chiata nello scalo marittime 

latte queste forze si -.neon- ì dorico, sia lo stesso battello 
lieranno di nuovo per con- ' contrabbandiero sfuggito •»'!» 
cordare altre anoni di lotti i ca l twa il a» ottobre s e . s o . 
<wm»nL . al largo delle coste di Saline 

l i ; Toniche, nel pressi di Reggio' 
•• •• . Calabria. 


